Prot. n.       /
	COMUNE DI FAENZA

Provincia di Ravenna

AVVISO DI SELEZIONE
 PER AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE D’USO DEI LOCALI EX RIDOTTO TEATRO MASINI
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Premesso che il Comune di Faenza intende procedere nella direzione avviata e delineata con il convegno “Moto di idee” nell’ottica del reciproco scambio di idee e conoscenze tra pubblico e privato.

Ritenuto che il fenomeno culturale nel suo complesso, quando diffuso sul territorio nei diversi ambiti, costituisce non solo il substrato di crescita di conoscenze ma può diventare bacino di sperimentazione della innovazione e motore della progettazione di una propensione alla creatività tale da tradursi in fattore di sviluppo del territorio non solo dal punto di vista sociale ma anche sul versante economico.

Al fine di incentivare il “movimento culturale” si ritiene strategica la promozione di ogni possibile sinergia tra pubblico e privato per la produzione, la diffusione e la crescita di “cultura” sul territorio come fattore di sviluppo territoriale, basate sulla logica della partecipazione e della costruzione di una gestione dell’amministrazione il più possibile disposta alle relazioni e trasparente.

Tale orientamento si traduce in una ottimizzazione delle risorse pubbliche e private attraverso l’utilizzo delle capacità, esperienze e conoscenze dei privati per sviluppare progetti anche economicamente sostenibili.

L’interazione con i soggetti privati e l’interscambio tra pubblico e privato può esplicarsi in relazioni reciproche anche attraverso il recupero alla città di spazi dedicati alla promozione di attività, con coinvolgimento di privati.
Il Comune di Faenza, tutto quanto sopra premesso, intende mettere a disposizione i locali denominati ex ridotto Teatro Masini con affidamento in concessione d’uso dei locali medesimi a privato da ricercare ed individuare secondo quanto di seguito precisato.
* * * * *

DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE

I locali denominati Ex Ridotto teatro Masini, di proprietà comunale, si trovano al 1° piano del teatro Masini sito in Piazza Nenni n. 2.
I suddetti locali sono stati dichiarati di interesse culturale con provvedimento della Soprintendenza: Decreto D.R. del 12/10/2007 comunicato con nota della Direzione Generale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia-Romagna Prot. n. 17008 del 16/10/2007 e pertanto risultano soggetti alle disposizioni ed alle misure di conservazione dettate dal D.Lgs. n. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”.

Con deliberazione del Consiglio Comunale Prot. n. 5183 Verbale n. 421 del 15/10/2004 è stato approvato il Piano Strategico del Centro Storico che prevede la restituzione degli ambienti ex Ridotto del teatro alla loro funzione originale di pertinenza del teatro e/o, in generale, a funzioni connesse all’attività del teatro con previsione di destinare tali spazi alle attività riconducibili alle funzioni di ridotto teatrale.

La Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio ha approvato in data 13/11/2001 Prot. n. 15508 il Programma di riqualificazione di Piazza Nenni che prevede per la Sala dei Cento Pacifici una nuova illuminazione nonchè prescrizioni di carattere generale.

I progetti dei singoli interventi dovranno essere approvati dal Comune, nell’ambito del rapporto di partenariato (già previsto dal Consiglio Comunale) e dalla Soprintendenza.

Tutti i locali dovranno essere accessibili ai portatori di handicap. 
I suddetti locali verranno concessi nello stato di fatto attuale per lo svolgimento esclusivamente di attività ed eventi culturali di pubblico interesse e/o per ospitare iniziative pubbliche ed aperte al pubblico, di natura compatibile col particolare pregio artistico e con le specifiche caratteristiche dei luoghi, e potranno essere utilizzati secondo l’allegata bozza di convenzione per la concessione in uso.
La concessione è stata stabilita a titolo gratuito per la durata prevista tenendo conto della natura dei soggetti offerenti, delle spese di adeguamento ipotizzate sulla base della relazione tecnica allegata.
In particolare i locali non potranno essere utilizzati ad uso ufficio nè per l’attività del concessionario nè di altri e non potrà essere istituita presso gli stessi la sede legale e/o domicilio nè del concessionario nè di altre persone fisiche e giuridiche.

Il concessionario dovrà farsi carico della manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali ed in particolare dell’adeguamento degli impianti elettrico, termico, idraulico.

Il concessionario dovrà realizzare la progettazione e l’esecuzione dei lavori necessari di sistemazione e adeguamento con integrale assunzione a proprio carico dei relativi oneri.

Gli esecutori dei lavori dovranno essere individuati secondo le procedure del D.Lgs. n. 163/2006 e s. m. e i.
Il concessionario dovrà farsi carico di tutte le approvazioni, ivi compreso le autorizzazioni della Soprintendenza previste dal D.Lgs. n. 42/2004, di ogni altra autorizzazione o nulla osta previsti dalla vigente normativa per la realizzazione degli interventi e di tutte le spese tecniche sia di progettazione che di esecuzione delle opere occorrenti, collaudo incluso, così come previsto dallo schema di convenzione della concessione.  
INDIVIDUAZIONE DEL PARTNER 

Il Comune di Faenza intende ricercare il proprio partner tra:
· associazioni di volontariato di cui alla L. n. 266/1991 e L. R. n. 21/2/2005, n. 12
· associazioni culturali

· associazioni di promozione sociale di cui alla L. Regione Emilia-Romagna 9/12/2002, n. 34 e della L. 7/12/2000, n. 383
· imprese sociali di cui al D.Lgs. n. 155 del 24/3/2006

· cooperative sociali, categoria B, finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, di cui alla lettera b) dell’art. 1 della L. n. 381/1991 

· fondazioni e fondazioni bancarie
Pertanto potranno presentare la propria proposta progettuale e di partenariato e saranno ammessi unicamente i soggetti no profit sopraindicati, anche in raggruppamento costituito e non costituito. Proposte pervenute da soggetti di natura giuridica diversa da quella sopra elencata verranno escluse dalla valutazione.
DOCUMENTAZIONE 
La documentazione riguardante i locali è in visione presso l’ufficio Cultura del Comune di Faenza, Piazza Rampi n. 2 (tel. 0546/691601 - fax 0546/69 ...........) che provvederà altresì per la prenotazione del sopralluogo unitamente a tecnici dell’Ufficio Tecnico Comunale. 
Il Responsabile del procedimento è il Dr. Aldo Ghetti, Capo Servizio Cultura (tel. 0546/691619).

 Ufficio competente per informazioni tecniche e chiarimenti sull’oggetto della concessione: Settore Cultura e Istruzione, Servizio Cultura, ............................. (tel. 0546/69....... - fax 0546/69......)
 Ufficio competente per informazioni e chiarimenti sulla procedura di partecipazione: Settore Legale - Servizio Consulenza interna, Forme di gestione dei servizi e Appalti (tel. 0546/691175 - fax 0546/691374)

Il presente avviso e i relativi allegati (modulo di domanda di partecipazione e dichiarazione, bozza di convenzione di concessione in uso, planimetrie) sono pubblicati in visione presso l’Albo pretorio del Comune di Faenza e sul profilo committente-sito internet del Comune di Faenza: http://www.comune.faenza.ra.it 
SOPRALLUOGO 

Per garantire l’effettiva conoscenza da parte dei soggetti interessati a partecipare alla presente selezione dei locali oggetto della concessione, è previsto il sopralluogo obbligatorio sui medesimi con le modalità di cui al successivo documento n. 3).

PROPOSTE E VALUTAZIONE
Le proposte presentate dai soggetti interessati dovranno contenere un progetto culturale e di utilizzo connesso alla gestione dei locali ex Ridotto del Teatro Masini che tenga conto della natura e/o esigenze di tutela e della destinazione ad uso pubblico per scopi culturali dell’immobile medesimo.
Nella proposta dovranno essere precisate le attività che si intendono realizzare e le relative modalità, ivi compreso le risorse umane, le strutture, le attrezzature e i beni strumentali impiegati nella realizzazione delle attività previste nella proposta.

Nella proposta dovrà essere altresì specificato il cronoprogramma per addivenire all’utilizzo dei locali.

Le proposte verranno valutate dal Comune di Faenza ad insindacabile giudizio del Comune medesimo, tenendo conto, secondo il seguente ordine di importanza:

· degli obiettivi sociali e culturali che si intendono ottenere

· del livello qualitativo della proposta
· del grado di innovazione
· delle modalità operative
· della dimensione del fund raising ipotizzato.

Il giudizio di preferenza verrà effettuato tramite apposita Commissione.
L’affidamento della convenzione per la concessione dei locali avverrà a favore della proposta valutata come migliore e più rispondente al pubblico interesse relativo all’uso pubblico per scopi culturali degli spazi ex Ridotto del teatro.
Il Comune di Faenza si riserva, comunque, di non procedere ad affidamento alcuno in caso di proposta ritenuta non adeguata a suo insindacabile giudizio.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA PROPOSTA 

Gli interessati a partecipare alla presente selezione dovranno far pervenire per posta raccomandata, posta celere o a mano, entro il giorno ............................, al seguente indirizzo: COMUNE DI FAENZA, Settore AA.GG. - Servizio Archivio, Piazza del Popolo n. 31 - 48018 FAENZA (RA) la seguente documentazione racchiusa in un plico sigillato con qualunque mezzo idoneo e controfirmato sui lembi di chiusura, riportante esternamente l’indicazione del mittente e la seguente dicitura: “PROPOSTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEI LOCALI EX RIDOTTO TEATRO MASINI”.
Per i plichi sigillati inviati a mezzo del servizio postale, ai fini del ricevimento, fa fede la data di arrivo all’ufficio postale di Faenza.

In ogni caso il recapito del plico sigillato nel termine assegnato è a rischio del mittente.

Eventuali plichi pervenuti successivamente alla scadenza del termine assegnato non saranno ammessi a valutazione.
La proposta sarà chiusa in busta sigillata - Busta A1 - con qualunque mezzo idoneo e controfirmata sui lembi di chiusura, posta all’interno del plico sigillato, la quale dovrà riportare la seguente dicitura: “PROGETTO PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEI LOCALI EX RIDOTTO TEATRO MASINI”.
La busta A1 dovrà contenere l’illustrazione del progetto culturale che il partecipante intende proporre all’Amministrazione Comunale.

Il progetto, redatto in lingua italiana, dovrà essere datato e sottoscritto in ogni pagina dal legale rappresentante del soggetto proponente, ovvero dal legale rappresentante del soggetto mandatario nel caso di raggruppamento di più soggetti già costituito, ovvero dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che andranno a riunirsi in caso di raggruppamento di più soggetti non ancora costituito. Eventuali elaborati privi della sottoscrizione nelle forme richieste non potranno essere ammessi a valutazione.

La proposta che verrà selezionata dall’Amministrazione Comunale diverrà parte integrante e sostanziale dell’atto di concessione, per tutti gli effetti conseguenti anche di natura obbligatoria.
La busta sigillata - Busta A1 - contenente gli elaborati costituenti la proposta sarà inserita nel plico sigillato unitamente alla documentazione qui sotto elencata:
1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE alla selezione, redatta in lingua italiana e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente, ovvero dal legale rappresentante del soggetto mandatario nel caso di raggruppamento di più soggetti già costituito, ovvero dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che andranno a riunirsi in caso di raggruppamento di più soggetti non ancora costituito.
La domanda deve riportare la denominazione o ragione sociale con indicazione della natura giuridica del soggetto proponente, l’indirizzo del soggetto proponente, il codice fiscale, il numero di telefono e del fax.
In caso di raggruppamento di più soggetti già costituito, ovvero non ancora costituito, la domanda di partecipazione dovrà riportare, per ciascun soggetto, le indicazioni di cui sopra.
La domanda deve contenere le seguenti attestazioni:

a) di aver preso visione e di ben conoscere lo schema di convenzione per la concessione in uso dei locali ex ridotto teatro Masini e relativi elaborati allegati, con particolare riferimento per i vincoli, i limiti, le obbligazioni e prescrizioni posti dalla medesima a carico del concessionario in sede di esecuzione;
b) di aver piena ed integrale conoscenza delle condizioni di fatto e di diritto dell’immobile oggetto della concessione;
c) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;
d) che nei propri confronti non sussistono divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi della vigente disciplina legislativa e regolamentare in materia;
e) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui il soggetto è stabilito;
f1) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi      dell’art. 17 della Legge 12.3.99, n. 68 (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);


ovvero (1)
f2)
di non essere assoggettato agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla             L. 12.3.99, n. 68 con specificazione delle motivazioni (per le imprese che non occupano più di 15 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);

La domanda di partecipazione dovrà portare in allegato fotocopia non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore ovvero dei sottoscrittori (art. 38, c. 3, D.P.R. 445/00).
2) COPIA DI ATTO COSTITUTIVO E STATUTO DICHIARATO CONFORME ALL’ORIGINALE
3) CERTIFICAZIONE ORIGINALE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO sui locali oggetto della concessione rilasciata dal competente Settore Cultura e Istruzione - Ufficio Cultura.
I soggetti interessati potranno effettuare sopralluogo negli orari e con le modalità da prenotarsi col competente Settore Cultura e Istruzione - Ufficio Cultura (Piazza Rampi n. 2 - Faenza -     tel. 0546/69.... - fax 0546/69........).
Il sopralluogo potrà essere eseguito dal legale rappresentante del soggetto proponente, ovvero da altro tecnico da questi espressamente delegato con atto da depositare presso i competenti uffici comunali in occasione del sopralluogo, ovvero dal direttore tecnico dell’impresa concorrente.

In sede di sopralluogo non è consentita la delega allo stesso tecnico da parte di più imprese concorrenti.

In caso di ragguppamento di più soggetti non ancora costituito la prescritta certificazione originale di avvenuto sopralluogo è unica per l’intero raggruppamento e può essere rilasciata ad un solo soggetto riunito, mandatario ovvero mandante.
Si procederà alla valutazione, nei termini precisati dal seguente avviso, ai fini dell’affidamento,  anche in presenza di una sola proposta validamente pervenuta, con piena facoltà, in tal caso, per l’Amministrazione Comunale di procedere o meno al conseguente affidamento.
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di procedere ad ulteriore negoziazione migliorativa con i proponenti, qualunque sia il numero degli stessi, nei termini ed in funzione degli obiettivi illustrati nel presente avviso.
L’Amministrazione Comunale si riserva inoltre la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere ad alcun affidamento, senza che i proponenti possano vantare pretesa alcuna.

In ogni caso l’efficacia dell’affidamento ed ogni atto conseguente sono sottoposti alla condizione dell’esito positivo in ordine alla verifica e al controllo circa il possesso dei requisiti dichiarati e non documentati dal proponente risultato affidatario ed in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese dal medesimo.
Con riferimento a requisiti risultanti da certificazioni rilasciate da Pubbliche Amministrazioni è fatta salva la richiesta diretta della necessaria documentazione da parte dell’Amministrazione procedente all’Ente certificatore ai sensi della vigente legislazione in materia.

In ogni caso l’affidamento è soggetto alla condizione dell’esito positivo delle verifiche antimafia obbligatorie per legge. 
Tutte le spese inerenti e conseguenti all’affidamento ed al relativo atto di concessione sono a carico del l’affidatario.

L’affidatario dovrà provvedere, nei modi e nei termini stabiliti dai competenti uffici comunali, e in ogni caso prima di procedere alla stipulazione dell’atto di concessione, alla costituzione del deposito spese contrattuali da effettuarsi in contanti o assegno circolare intestato all'economo comunale, alla costituzione del deposito cauzionale e della garanzia assicurativa previste dagli articoli 12 e 12 della bozza di convenzione di concessione, pena, in difetto, la decadenza dall’affidamento.
La convenzione per la concessione in uso sarà stipulata in forma di scrittura privata.
I dati personali e/o relativi ai soggetti partecipanti alla selezione saranno oggetto di trattamento, con o senza l’ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara. Titolare del trattamento è il Comune di Faenza.

Faenza, lì ……………………………






                                          IL DIRIGENTE SETTORE LEGALE
                                                                                           (Avv. Deanna Bellini)
(1) Il concorrente deve obbligatoriamente scegliere una delle due opzioni alternative
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